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RISPETTO AL PICCO DELLO SCORSO LUGLIO 2022, DA INIZIO 
2023 I PREZZI DEI PANNELLI HANNO REGISTRATO UN CALO 
DI CIRCA IL 20%, GRAZIE IN PARTICOLARE ALLA FLESSIONE 
DEI COSTI DEL POLISILICIO. OGGI L’OFFERTA SUPERA 
AMPIAMENTE LA DOMANDA, E CON GLI ATTUALI PREZZI 
EMERGE ANCORA DI PIÙ LA CONVENIENZA DEL SOLARE. 
MA IN ITALIA, CON IL BLOCCO DELLA CESSIONE DEI CREDITI 
NEL RESIDENZIALE E CON LO SHORTAGE DEGLI INVERTER 
TRIFASE PER GLI IMPIANTI DI TAGLIA COMMERCIALE, IL 
RISCHIO È QUELLO DI NON RIUSCIRE A SFRUTTARE IL 
MOMENTO FAVOREVOLE. SI APRONO NUOVE SFIDE PER 
PRODUTTORI E DISTRIBUTORI

MODULIMODULI  
CONTINUA IL CALO DEI PREZZI  CONTINUA IL CALO DEI PREZZI  

DI MICHELE LOPRIORE

opo due anni caratterizzati dallo shor-
tage di moduli e inverter, di costi lo-
gistici in aumento e, di conseguenza, 
di listini più alti, nel 2023 si sta regi-

strando un fenomeno del tutto opposto. Oggi 
l’offerta di moduli fotovoltaici sta superando 
la domanda globale e, per questo motivo, dopo 
mesi di rincari, i prezzi dei pannelli stanno re-
gistrando flessioni al ribasso lungo tutta la ca-
tena del valore: dal polisilicio, che nel biennio 
2021-2022 aveva raggiunto picchi record mai 
registrati prima, a quello del prodotto finito. 
Ovviamente questa situazione, che analizze-
remo nel dettaglio lungo tutto l’articolo facen-
do anche un confronto tra i prezzi di maggio 
2023 con luglio 2022, mese in cui si sono regi-
strati i rincari più alti, dovrebbe favorire una 
forte spinta della nuova potenza a livello glo-
bale. Secondo un’analisi del centro di ricerca 
TrendForce, per il 2023 sono previsti 351 GW 
di nuova potenza fotovoltaica a livello globale. 
Il dato segnerebbe un incremento del 53,4% ri-
spetto ai 228,5 GW del 2022. Le previsioni in 
crescita sono proprio legate al calo del prezzo 
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SECONDO UN’ANALISI DEL CENTRO DI RICERCA TRENDFORCE, PER IL 2023 SONO PREVISTI 351 GW DI NUOVA 
POTENZA FOTOVOLTAICA A LIVELLO GLOBALE. IL DATO SEGNEREBBE UN INCREMENTO DEL 53,4% RISPETTO AI 228,5 
GW DEL 2022. LE PREVISIONI IN CRESCITA SONO PROPRIO LEGATE AL CALO DEL PREZZO DEI MODULI REGISTRATO 
DA INIZIO ANNO

Nuove installazioni FV a livello globale (GW)

FONTE: TRENDFORCE
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“Cresce l’offerta, cresce la domanda”
Alberto Cuter, general manager Italia e America Latina 

di JinkoSolar

«Da inizio anno i prezzi dei moduli fotovoltaici hanno registrato una 

flessione dovuta alla riduzione del costo del polisilicio. Cresce l’offerta, ma cresce 

anche la domanda. Vediamo solo alcuni rallentamenti in fase di sdoganamento 

delle merci in arrivo nei porti per la scarsa disponibilità di autisti».

“Ampia disponibilità a magazzino”

Alberto Nadai, sales manager Italia di Q Cells

«Con la fine della cessione dei crediti e dello sconto in fattura, nel 

Sud Italia si è registrata una flessione delle richieste di nuovi im-

pianti residenziali superiore rispetto al Nord Italia. Ci sono quindi stock elevati di 

merce. Nonostante la fine del Superbonus, il canale della distribuzione ambisce 

a mantenere volumi e fatturati registrati nel 2022».

“Si sposta l’attenzione sulla taglia C&I”

Marco Bobbio, country director Italia di Suntech

«Il 90% delle vendite di un distributore è legato principalmente al 

residenziale, ma con la fine del 110% tutte le previsioni di vendita 

sono state messe in discussione. Ci sono distributori con ampia disponibilità di 

merce a magazzino, quindi tanti di loro stanno spostando le forniture dal residen-

ziale al commerciale. Tutto ciò influisce anche sulle pianificazioni». 

“In attesa della ripartenza degli impianti a tetto”

Paolo Panighi, Ceo di Elfor

«Da gennaio ad oggi il calo del prezzo dei moduli ha generato 

un clima di confusione e incertezza. Abbiamo infatti dovuto 

riparametrare i prezzi della merce in magazzino. Ma siamo anche in un mo-

mento in cui stiamo aspettando la ripartenza degli impianti a tetto. Tuttavia, i 

risultati ottenuti negli ultimi due anni ci stanno permettendo di lavorare con 

serenità».

HANNO DETTO
attuali. Le stime evidenziano un +15/20% dei 
prezzi dei pannelli rispetto a quelli attuali. 
Con il rallentamento delle nuove installazioni 
c’è quindi il rischio di una svalutazione delle 
merci nei magazzini, oggi saturi, e quindi di 
un impatto sulle redditività, ben difese in que-
sti ultimi due anni dai distributori anche per la 
spinta che il Superbonus ha offerto in ambito 
residenziale e per i rincari dei costi energetici, 
che hanno invece spinto tanti imprenditori a 
investire nel solare. Prima di entrare nel me-
rito di quanto sta accadendo in Italia, vediamo 
come cambiano i prezzi spot di ogni singolo 
componente dei moduli fotovoltaici, dal poli-
silicio al modulo finito.

PREZZI DIMEZZATI
Partiamo dal componente madre per la rea-
lizzazione dei pannelli, il silicio. Facendo un 
confronto con il 2022, nel mese di luglio del-
lo scorso anno il polisilicio aveva raggiunto 
il picco più alto degli ultimi anni: 43 dolla-
ri statunitensi al chilogrammo contro i 28,5 
dollari dello stesso periodo del 2021. Si tratta 
di un incremento vicino al 50%. Anche per 
questo motivo, il prezzo del polisilicio pesava 
per circa il 30% sul costo finale del modulo. 
Oggi la situazione è completamente diversa. 
A maggio 2023, infatti, il prezzo del polisi-
licio monocristallino oscillava attorno ai 23 
dollari al chilogrammo, con un calo quin-
di del 46% rispetto ai valori di luglio 2022. 
A favorire questa flessione è sicuramente 
l’aumento delle capacità produttive. Secondo 
una stima della società di consulenza Clean 
Energy Associates (CEA), a fine 2022 la ca-
pacità di produzione di polisilicio aveva rag-
giunto circa 295 GW. Ma a fine 2023 questo 
valore potrebbe salire a 536 GW. Secondo 
CEA, quindi, nell’anno in corso questa capa-
cità produttiva dovrebbe superare il nume-
ro delle nuove installazioni fotovoltaiche, 
risolvendo così eventuali problematiche di 
shortage. Entrando nel dettaglio, alla fine del 
2022 la capacità produttiva di polisilicio era 
di 1,21 milioni di tonnellate a fronte di una 
produzione di 900mila tonnellate. In prati-
ca, la produzione di polisilicio era sufficiente 
per rispondere alla domanda di 300 GW di 
nuovi impianti fotovoltaici. Nel 2023, inve-
ce, la capacità produttiva globale di polisilicio 
potrebbe raggiungere i 2,51 milioni di ton-
nellate e la produzione prevista sarà di 1,53 
milioni di tonnellate. Ciò significa che que-
sto componente sarà sufficiente a supporta-
re una nuova potenza installata di 530 GW. 
E per il 20023 sono previsti tra i 350 ai 400 
GW di nuovi impianti. 
«La produzione di polisilicio sta funzionando 
senza particolari intoppi», spiega Alberto Na-
dai, sales manager Italia di Q Cells. «Diversi 
produttori leader hanno anche commissio-
nato nuove capacità nel secondo trimestre 
dell’anno. Complessivamente, la capacità 
produttiva aumenterà in modo più significa-
tivo nell’ultima parte del secondo trimestre. 
Le scorte di polisilicio sul mercato spot rimar-
ranno quindi elevate per quasi tutto l’anno».
Il rischio di un eccesso di produzione potreb-
be tuttavia scatenare una nuova guerra dei 
prezzi. Gli acquirenti di polisilicio stanno 
quindi verificando con molta più attenzione 
i volumi di acquisto e controllando l’avanza-
mento delle consegne per evitare la svaluta-
zione delle scorte a magazzino. 

FORNITURE IN AUMENTO
Aumenta la produzione di polisilicio, aumen-
ta la produzione e fornitura di wafer, e in 
particolare dei wafer monoscristallini. An-
che in questo caso, già da aprile 2023 i prez-
zi hanno iniziato a calare. In particolare, sul 
fronte dei wafer da 182 millimetri si sta regi-
strando una concorrenza maggiore a fronte 
di un numero più alto di produttori. Nel mese 
di maggio si è quindi registrato un calo dei 

dei moduli registrato da inizio 2023, che po-
trebbe anche sbloccare numerose installazioni 
rimaste in stand-by negli anni in cui i prez-
zi del polisilicio avevano registrato una forte 
impennata. Analizzando la nuova potenza da 
un punto di vista geografico, l’area Asia-Paci-
fico potrebbe detenere la fetta più importan-
te nel 2023, con 202,5 GW di nuovi impianti 
(+55,4%). Cina, Malesia e Filippine guideran-
no la crescita. Per quanto riguarda l’Europa, il 
nuovo fotovoltaico dovrebbe attestarsi a 68,9 
GW, con una crescita del 40% rispetto al 2022. 
Germania, Spagna e Paesi Bassi potrebbero es-
sere i Paesi più importanti in termini di nuova 
domanda. In America, infine, le nuove instal-
lazioni potrebbero raggiungere i 64,6 GW, con 
un incremento del 65,2%, grazie in particolare 
a Stati Uniti, Brasile e Cile. Ma non sempre il 
calo del prezzo dei moduli è automaticamente 
sinonimo di crescita in termini di nuove in-
stallazioni. È il caso dell’Italia, dove nel 2023 

i nuovi impianti di taglia residenziale rischia-
no di subire un brusco stop a causa del blocco 
da parte del governo di cessione del credito e 
sconto in fattura. E dove, anche sul fronte del-
le taglie commerciali e industriali, lo shortage 
di inverter trifase rischia di rallentare il po-
tenziale della nuova potenza installata.
Continua infatti il problema relativo allo shor-
tage di Igbt transistor che ha determinato col-
li di bottiglia nella produzione e fornitura di 
inverter trifase di taglia medio-grande, e che 
comporterà un evidente rallentamento del-
le installazioni e messa in rete di impianti di 
grossa taglia, stimato a circa 20 GW a livello 
globale e di conseguenza anche in Italia.
Questi due aspetti stanno avendo un impat-
to significativo sul canale della distribuzione. 
Tanti player lo scorso anno avevano pianifica-
to gli ordini per i primi sei mesi del 2023, acqui-
stando i moduli ai prezzi di mercato che, come 
vedremo nel dettaglio, erano più alti di quelli 
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prezzi dei wafer monocristallini da 182 mil-
limetri e dei wafer da 210 millimetri.
Così come per polisilicio e wafer, sono in 
diminuzione anche i prezzi delle celle e dei 
moduli. Per i prossimi mesi, i prezzi del-
le celle potrebbero scendere ulteriormente 
proprio in relazione ai cali previsti sul fronte 
del polisilicio.
Inoltre, sta aumentando il numero di forni-
tori e delle vendite delle celle TOPcon, oggi 
largamente diffuse, e questo potrebbe porta-
re a un’ulteriore pressione sui prezzi.
Per quanto invece i moduli fotovoltaici, a 
luglio 2022 i prezzi spot si attestavano at-
torno ai 29 centesimi di dollaro al watt, dato 
che segnava una crescita del 70% rispetto 
al periodo pre pandemia. Ma da gennaio è 
iniziata la parabola discendente, con un calo 
stimato intorno al 20%.

GIÙ I COSTI DELLA LOGISTICA
Alla base dell’aumento dei prezzi che ha 
interessato il comparto dei moduli fotovol-
taici negli ultimi due anni non c’era solo il 
problema di shortage, ma anche i costi lega-
ti a trasporti e logistica. Rispetto al 2021 e 
ai primi mesi del 2022, quando i prezzi dei 
container nelle tratte Cina-Rotterdam e Ci-
na-Mediterraneo avevano superato i 15.000 
dollari, oggi i valori sono decisamente più 
bassi: per la prima tratta, a maggio il costo 
dei container oscillava intorno ai 1.400 dol-
lari; per la tratta Cina-Mediterraneo, invece, 
poco più di 2.441 dollari. I valori sono quindi 
in linea, se non leggermente più bassi, con i 
costi dei container nel periodo pre pandemia 
(2.500-3.000 dollari). Ciò che oggi potrebbe 
invece causare dei rallentamenti è la scarsa 
disponibilità di autisti che sdoganino le mer-
ci dai porti. Potrebbero quindi verificarsi ri-
tardi rispetto alle tempistiche standard. Ed 
è anche per questo che le pianificazioni as-
sumono un ruolo ancora più decisivo. Oggi 
i prodotti ci sono, i prezzi sono vantaggio-
si, ma è necessario pianificare al meglio e in 
anticipo. 
«I prezzi dei moduli fotovoltaici hanno re-
gistrato una flessione dovuta alla riduzione 
del costo del polisilicio», spiega Alberto Cu-
ter, country manager Italia e America Latina 
di JinkoSolar.
«L’offerta di moduli oggi è molto alta. Con-
siderando solo i primi tre mesi del 2023, 
abbiamo spedito 13,04 GW di moduli foto-
voltaici a livello globale, con un aumento del 
72,7% rispetto allo stesso periodo del 2021. 
Vediamo solo alcuni rallentamenti in fase di 
sdoganamento delle merci in arrivo nei por-
ti per la scarsa disponibilità di autisti. E que-
sto è uno dei pochi aspetti che oggi rischia di 
rallentare il potenziale della nuova potenza 
installata. Occorre quindi prestare ancora 
più attenzione in fase di programmazione».

A LUGLIO 2022 IL 
POLISILICIO AVEVA 
REGISTRATO IL PICCO 
PIÙ ALTO: 43 DOLLARI 
STATUNITENSI AL 
CHILOGRAMMO CONTRO 
I 28,5 DOLLARI DELLO 
STESSO PERIODO DEL 2021. 
DA INIZIO 2023 È INIZIATO 
IL CALO, ANCHE GRAZIE 
ALL’AUMENTO DELLE 
CAPACITÀ PRODUTTIVE. 
SECONDO UNA STIMA 
DELLA SOCIETÀ DI 
CONSULENZA CLEAN 
ENERGY ASSOCIATES 
(CEA), A FINE 2022 LA 
CAPACITÀ DI PRODUZIONE 
DI POLISILICIO AVEVA 
RAGGIUNTO CIRCA 295 GW. 
MA A FINE 2023 QUESTO 
VALORE POTREBBE 
SALIRE A 536 GW. 
E QUESTO STA AVENDO 
UN IMPATTO ANCHE SULLA 
DISPONIBILITÀ DI WAFER 
E CELLE

https://www.contactitalia.it
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re rispetto al Nord Italia. Ci sono quindi stock 
elevati di merce a causa delle nuove dinamiche 
del mercato residenziale. Nonostante la fine del 
Superbonus e un mercato residenziale in con-
trazione, il canale della distribuzione ambisce a 
mantenere volumi e fatturati registrati nel 2022, 
puntando principalmente alla taglia commerciale 
e industriale. Anche se, in questo caso, la taglia 
commerciale è molto più competitiva e complessa 
da controllare per l’ingresso sul mercato di nuo-
vi produttori che stanno adottando una politica 
commerciale direct go to market. Attualmente 
il clima di confusione è molto alto ma dovrebbe 
trovare una sua nuova stabilità nei prossimi tri-
mestri».
Paolo Panighi, Ceo di Elfor, conferma: «Da genna-
io ad oggi il calo del prezzo dei moduli ha genera-
to un clima di confusione e incertezza. Abbiamo 
infatti dovuto riparametrare i prezzi della merce 
in magazzino. Ma siamo anche in un momento in 
cui stiamo aspettando la ripartenza degli impian-
ti a tetto. Tuttavia, i risultati ottenuti negli ultimi 
due anni ci stanno permettendo di lavorare con 
serenità. Soprattutto, hanno garantito quella li-
quidità che ci ha permesso di strutturarci, piani-
ficare e di poter lavorare anche in regioni italiane 
dove prima non eravamo presenti. Considerando 
la taglia commerciale e industriale, già lo scor-
so anno abbiamo pianificato al meglio gli ordini 
sugli inverter trifase e questo ci permette di ri-
spondere alla domanda di nuovi impianti anche 
in regioni dove prima non lavoravamo. Grazie a 
questa accortezza, anche per quest’anno puntia-
mo a una crescita del fatturato a doppia cifra». 

SPOSTARE L’ATTENZIONE DAL 
RESIDENZIALE AL COMMERCIALE
Con il blocco della cessione del credito e dello 
sconto in fattura, e spinti dall’esigenza di non 
svalutare la merce a magazzino, tanti distribu-
tori hanno iniziato a spostare l’attenzione dal 
residenziale al commerciale. Tuttavia, la diffe-
renza dei costi chiavi in mano è importante. Cer-
care di vendere il più possibile in un segmento, 
quello commerciale, dove l’attenzione al prezzo è 
maggiore, e in una situazione in cui il prezzo dei 
moduli continua a calare, i rischi di un impatto 
sulla redditività sono elevati. Ricordiamo, infatti, 
che tanti dei moduli venduti oggi dai distributori 
rientrano negli stock acquistati lo scorso anno, a 
prezzi più alti. 
«Il 90% delle vendite di un distributore è legato 
principalmente al residenziale», spiega Marco 
Bobbio, country director Italia di Suntech. «Ma 
con la fine del 110% tutte le previsioni di vendita 
sono state messe in discussione. Ci sono distribu-
tori con ampia disponibilità di merce a magazzi-
no, quindi tanti di loro stanno spostando le ven-
dite dal residenziale al commerciale. Il rischio di 
perdere redditività però è alto. Il costo chiavi in 
mano in ambito commerciale è più basso rispet-
to al residenziale, soprattutto se si considerano i 
listini negli anni del Superbonus. Tutto ciò ha un 
impatto anche sulle pianificazioni: lo scorso anno 
c’era una maggiore attenzione a pianificare sul 
lungo periodo. Oggi si naviga un po’ a vista». 

È IL MOMENTO DELLA TAGLIA 
UTILITY SCALE?
Ci si chiede se con i prezzi attuali dei moduli, in 
Italia non sia veramente arrivato il momento per 
accelerare nel comparto utility scale, che in que-
sti anni ha sofferto soprattutto per i lunghi iter 
autorizzativi. Oggi la convenienza raggiunta dal 
solare può spingere decisamente questo segmen-
to di mercato. 
Anche sul fronte delle autorizzazioni iniziano a 
vedersi i primi risultati positivi.
«Quest’anno prevediamo di fornire 2 GW di mo-
duli in Italia», aggiunge Alberto Cuter di JinkoSo-
lar. «Il 50% delle vendite fa riferimento proprio 
alla taglia utility scale, con potenze superiori agli 
8 MW. Ovviamente ci vorrà del tempo per rea-
lizzarli e connetterli. Molti di questi impianti li 
vedremo nel 2024».
Al potenziale delle nuove installazioni utility sca-

RICADUTE SUL MERCATO 
ITALIANO
Considerando quindi questa flessione dei prezzi 
dei moduli, vediamo qual è l’impatto in Italia sui 
costi chiavi in mano degli impianti fotovoltaici e 
soprattutto le opportunità di crescita del mercato. 
Partiamo da qualche dato: nel primo trimestre 
dell’anno, in Italia la nuova potenza fotovoltaica 
allacciata è stata di 1,05 GW. Il dato segna una 
crescita del 180% rispetto allo stesso periodo del 
2022 (377 MW). È quanto emerge dalle rilevazio-
ni mensili di Terna. Considerando solo il mese di 
marzo, la potenza allacciata è di 386 MW, con 
una crescita del 149% rispetto a marzo 2022.
Bisogna subito valutare un aspetto. In questa 
crescita occorre considerare i tanti impianti re-
alizzati nel 2022 e che solo quest’anno sono stati 
allacciati alla rete. Sappiamo infatti come la taglia 
residenziale, oggi, stia soffrendo e rallentando 
dopo la decisione del governo di bloccare la ces-
sione dei crediti e lo sconto in fattura. A partire 
da giugno si potrebbero vedere i primi effetti di 
questa manovra sull’andamento della nuova po-
tenza installata. In ambito commerciale, invece, 
lo shortage di inverter trifase rischia di rallen-
tare un segmento dal forte potenziale. Eppure, 
considerando entrambi i segmenti, con l’attuale 
prezzo dei componenti i tempi di rientro dell’in-
vestimento potrebbero essere ancora più favore-
voli. In ambito residenziale, in particolare, con lo 
stop del governo italiano a cessione del credito e 
sconto in fattura, da novembre 2022 a maggio il 
costo chiavi in mano avrebbe subito una diminu-
zione del 28%. Lo sgonfiamento è dovuto prin-
cipalmente al fatto che il costo di cessione non 

grava più sul preventivo, ma anche al fatto che 
gli impianti non vengono più proposti tenendo 
conto dei tetti massimi previsti dal Superbonus, 
che hanno spinto tanti operatori a vendere im-
pianti a prezzi decisamente elevati.

COME CAMBIANO 
LE PIANIFICAZIONI
Vediamo, ora, l’impatto che il calo dei prezzi dei 
moduli e della domanda di nuovi impianti su tet-
to in Italia per il blocco del Superbonus stanno 
avendo sul business dei principali distributori. 
Andiamo con ordine. Lo scorso anno i principa-
li player avevano pianificato ordini a magazzino 
già per coprire i primi sei mesi dell’anno. Questo 
perché il fenomeno di shortage registrato nel 
2021 e 2022 aveva spinto i distributori a rivedere 
le pianificazioni, a gestirle con più attenzione, per 
non farsi trovare impreparati di fronte a una do-
manda che continuava a crescere, sia in ambito 
residenziale, sia in ambito commerciale e indu-
striale. Ovviamente, i distributori hanno acqui-
stato i moduli ai prezzi di mercato, molto più alti 
nel biennio scorso. Oggi, con il calo dei prezzi, il 
rischio è quello di una svalutazione delle merci 
a magazzino e di un impatto negativo sulla red-
ditività, che comunque potrebbe essere difesa da 
quell’aumento dei ricavi che il canale della di-
stribuzione ha registrato negli ultimi anni grazie 
proprio al boom generato dal Superbonus e alla 
spinta della taglia industriale. 
«Con la fine della cessione dei crediti e dello scon-
to in fattura», aggiunge Alberto Nadai di Q Cells, 
«nel Sud Italia si è registrata una flessione delle 
richieste di nuovi impianti residenziali superio-

RISPETTO AL 2021 E AI 
PRIMI MESI DEL 2022, 

QUANDO I PREZZI DEI 
CONTAINER NELLE TRATTE 

CINA-ROTTERDAM E 
CINA-MEDITERRANEO 

AVEVANO SUPERATO 
I 15.000 DOLLARI, 

OGGI I VALORI SONO 
DECISAMENTE PIÙ BASSI: 

PER LA PRIMA TRATTA, 
A MAGGIO IL COSTO DEI 
CONTAINER OSCILLAVA 

INTORNO AI 1.400 
DOLLARI; PER LA TRATTA 

CINA-MEDITERRANEO, 
INVECE, I PREZZI SONO 

LEGGERMENTE PIÙ ALTI, E 
SI ATTESTANO A POCO PIÙ 

DI 2.000 DOLLARI. I VALORI 
SONO QUINDI IN LINEA, SE 

NON LEGGERMENTE PIÙ 
BASSI, CON I COSTI DEI 

CONTAINER NEL PERIODO 
PRE PANDEMIA (2.500-

3.000 DOLLARI)
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le si aggiungono quelle per il revamping. Anche 
quest’anno sono previsti numerosi interventi in 
Italia. L’ampia disponibilità di moduli, a prezzi 
più bassi, potrebbe essere un boost importante 
per questo segmento.
«Il mercato secondario del revamping/repowe-
ring è sempre molto attivo in Italia», conclude 
Alberto Nadai di Q Cells, «e anche quest’anno è 
stimato diverse centinaia di megawatt e riguarda 
principalmente impianti fotovoltaici realizzati lo 
scorso decennio».
Proprio sul fronte del revamping, tra aprile e 
maggio sono arrivati nuovi chiarimenti che po-
trebbero sbloccare il mercato da parte del GSE. 
Come abbiamo visto, con l’attuale convenienza 
del solare in Italia i player potranno crescere in 
ogni segmento di mercato, anche in quelli più 
colpiti e penalizzati da normative e manovre del 
governo.
Per farlo, sarà necessario stressare il concetto 
di convenienza economica del solare in questo 
particolare periodo. È un momento delicato per 
il mercato, è vero: ma con gli attuali prezzi le op-
portunità di business all’orizzonte sono impor-
tanti. Per tutti. 
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per leggere il documento: “GSE: 
interventi di manutenzione e 
ammodernamento di impianti 
fotovoltaici in Conto Energia”
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